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LE INIZIATIVE DELLE DONNE NELLA REGIONE <j «{;< . i 

Molto dibattito, nessuna 
liturgia alla conferenza 
delle ragazze comuniste 

Come essere comunista nel movimento: la questione 
più discussa — La vertenza per Ì servizi sociali 

rotonda controia violenza 
t. 

Presenti le rappresentanti degli altri partiti e dell'UDÌ 
Democrazia zoppa se non vive del contributo della donna 

ANCONA — Sta troppo stret
to li vestito della politica al
le giovani marchigiane ? Fi
no a che punto l'ondata di 
nuova coscienza (una nuova 
soggettività, saldata > all'im
pegno di emancipazione) ha 
investito le ragazze della no
stra regione ? Quanto inci
de, in tutto ciò, la diffusione 
di lavori precari e sottopagati, 
la dilagante disoccupazione 
che è specificamente femmi
nile e giovanile ? 

Questi interrogativi sono 
•orti • durante la conferenza 
regionale delle ragazze comu
niste, conclusa ieri dalla com
pagna Giovanna Filippini 
della segreteria nazionale 
della federazione giovanile 
comunista. E' stato un dibat
tito privo di forme « liturgi
che », molto spontaneo e ric
co di indicazioni preziose 

«C'è un pericolo: — ha det
to la relatrice — si può sgre
tolare anche da noi la spinta 
alla liberazione, se non eapre-
co cogliere l'intreccio tra 
specificità e progresso com
plessivo della nostra società 
regionale ». Il che significa 
anche riprendere con vigore 
Ja vertenza per i servizi so
ciali e per il lavoro, ritrovare 
3a gioia di un nuovo modo di 
stare insieme, lottare per spa
zi culturali in cui non si ri
proponga più ila rigidità di 
ruoli precostituiti. 

Questione più discussa, co
me essere comuniste nel mo
vimento (che nelle Marche 
significa anche, soprattutto, 
come e su quali contenuti fare 
il movimento) : « Ci dobbia
mo porre il problema della 
direzione», è stato detto, il 
che non vuol dire imporre la 
linea, ma neppure cedere a 
posizioni confuse e vellei
tarie. Una recente manifestazione di ragazze ad Ancona 

ANCONA — « No. il Movimen
to femminile della ' DC non 
ha voluto aderire alla nostra 
iniziativa. Hanno detto che 
partecipano solo a manifesta
zioni di questo genere, orga
nizzate dagli enti locali, non 
dai partiti. Non capisco se è 
spirito di divisione, se si pun
ta apertamente al boicottag
gio, oppure se è un ordine 
che viene dall'alto ». 

E' una rappresentante del 
PRI di Ancona a spiegarci 
l'assenza dello scudo-crociato 
alla tavola rotonda che ieri 
sera, alla sala della provin
cia di Ancona, ha visto a 
confronto rappresentanti dei 
movimenti femminili di PRI, 
PSDI. PSI. PCI (la compagna 
Marisa Rodano) oltre che del 
l'Unione Donne Italiane sul 
tema della offensiva violenta 
ed organizzata contro lo Stato 
democratico. 

« Veramente la DC ha per
so anche l'occasione — ag
giunge una compagna — di 
parlare con migliaia di don
ne, come abbiamo fatto noi 
in questi giorni; siamo anda
te nei mercati, nelle fabbri
che. nelle Diazze. L'altra sera 
a piazza Roma, decine e de
cine di ragazze, di casalinghe 
hanno firmato il nostro ap
pello in difesa delle istitu
zioni e per un governo di 
collaborazione fra le forze po
litiche. Durante gli incontri 
che abbiamo avuto abbiamo 
potuto parlare con tante gio
vani, alcune anche molto lon
tane dalla politica: con altre 
abbiamo polemizzato forte. 
perché ci dicevano che i par
titi cosiddetti tradizionali non 

hanno più una parola convin
cente nei confronti delle den-
ne. Che significa, però, dico 
io, scegliere l'assenza totale, 
come quella della DC? ». 

Ha un valore originale que
sta iniziativa che i movimenti 
femminili dei partiti, insieme 
alle associazioni femminili (in 
alcuni casi hanno aderito an
che i gruppi femministi), han
no cucito nel tessuto sociale 
stesso delle Marche. A Pesa
ro. ' Macerata. Ascoli Piceno 
ed Ancona, si è ripetuto — non 
come un facile slogan ma in 
una dialettica fra diversi — 
che sarà una democrazia zoo-
pa, inefficiente, quella che 
non saprà utilizzare le intel 
ltgenze e le energie delle don
ne. Si è anche detto che il 
movimento marchigiano, ricco 
di un passato di lotte per il 
lavoro e per la terra, ha oggi 
nuove possibilità per contare: 
guai a non usare ogni spazio, 
a partire da quelli offerti da 
decine di enti locali, e dalla 
Regione. 

« Anche dalla famiglia bi
sogna partire oer fermare la 
violenza — ci ha colpito la 
frase di una 2iov?ne donna 
al mercato di via Miratta ad 
Ancona —. La viole iza trova 
terreno fertile in un ragazzo 
debole, incapace di ragiona
re e di v'vere lottando. Mia 
figlia di 15 anni mi ha inse
gnato a vivere oiù libera, e 
io le ho fitto canire cos'è la 
ragione. Per noi donne, an^h? 
la maternità è imoortante; 
tu forse ncn sarai d'accordo, 
ma può anche essere una 
spìnta alla emancipazione ». 

Certo, perché no? 

ANCONA - Ferma e civile protesto degli operai all'inaugurazione della rassegna 

La lotta per il lavoro alla Maraldi 
segna l'inizio della «Campionaria» 

Il senatore Tambroni ha tagliato il nastro affiancato da un lavoratore in tuta - Camion e mezzi meccanici inal
beravano sul piazzale gli striscioni del CdF - Un discorso di solidarietà del deputato del PCI, compagno Guerrini 

OGGI BARCA E GOUTHIER 
A URBINO E A MACERATA 
Oggi, domenica, si conclu

dono decine di Fette de « I* 
Unit i > alcune delle quali ini
ziate durante la settimana. 
Le maggiori si sono svolte ad 
Urbino, a Macerata e alla Ce 
sanella di Senigallia. 

Il Festival di Zona di Ur
bino, sarà concluso con il co
mizio del compagno on. Lu
ciano Barca della direzione 
del Partito. I l compagno Naz
zareno Garbuglia parlerà al
la Cesanella; Giorgio Tornati, 
segretario della Federazione 
di Pesaro, parlerà al Festival 
della Sezione Centro di Pesa
ro; il compagno Marcello Ste
fanini a Novilara; il compa
gno Riccardo Bellucci a Villa 
San Martino di Pesaro. 

Anna Castelli concluderà la 
Festa de • l'Unità > a Varano 
di Ancona; Gabriele Fava a 
Sant'Elena di Serra San Qui-
rico. Altri comizi avranno luo
go a Macerata, Casette O'Ete, 
nel quartiere della Sezione 
e Togliatti > di Ascoli Piceno. 
a Padiglione di Tavullia e nel 
quartiere della sezione • Bru
no Venturini* di Fano. Il 
compagno on. Guido Janni 
terrà un comizio a San Be
nedetto del Tronto. 

Due iniziative su « i citta
dini domandano, il PCI ri
sponde», si terranno a Ma
cerata ed ad Ascoli Piceno: 
alla prima parteciperà il com
pagno Anselmo Gouthier, all' 
altra l'on. Guido Cappelloni. 

ANCONA — Ieri mattina la se
conda Campionaria nazionale 
di Ancona si è aperta sotto il 
segno della lotta operaia in 
difesa del posto di lavoro e 
della produzione: i lavoratori 
della Maraldi, la fabbrica mi
nacciata di smantellamento, 
hanno infatti dato vita da
vanti ai cancelli dell'ente fie
ristico ad una clamorosa, ma 
quanto mai civile e responsa
bile, manifestazione di pro
testa. • 

Le maestranze, dopo aver 
motivato le ragioni della loro 
lotta ed illustrato le loro ri
vendicazioni, hanno lasciato 
che l'inaugurazione della ras
segna avvenisse con tutta re
golarità. •- '- - • -

Un particolare va menzio
nato subito, anche perché of
fre plasticamente il clima in 
cui la Campionaria si è aper
ta: fra il lampeggiare dei 
flash al momento del tradizio
nale taglio del nastro tricolo
re, a fianco del rappresentan

te del governo, il sottosegreta
rio alle Finanze senatore Tam
broni, figurava significativa
mente un operaio della Maral-
di in tuta blu da lavoro. In
tanto centinaia e centinaia di 
/oci scandivano l'appello «la
voro, laverò! ». 

Sin dalla mattinata — no
nostante la giornata non la
vorativa — gruppi di operai e 
di impiegati del tubificio so
no affluiti nel grande piazza
le del Mandracchio antistan
te il quartiere fieristico. Qui 
hanno picchettato gli ingres
si e dislocato un camion cari
co di tubi e numerosi mezzi 
meccanici (elevatori, trattori, 
eccetera). Sugli automezzi 
hanno fissato striscioni con 
slogan. Da tempo, effettuava
no fra i cittadini presenti, i 
pescatori del Mandracchio, i 
partecipanti alla Campiona
ria, un fitto volantinaggio. c Rappresentanti del coniglio 
di fabbrica hanno anticipato 
a funzionari ed agenti di pò-

Di fronte all 'emergenza... 
Dopo U XIV Congresso pro

vinciale, la Democrazia Cri-
stiana di Ancona rinnova oggi 
ti suo organismo dirigente co
munale. Fatti di questa natu
ra sono sempre rilevati dai 
comunisti come occasioni di 
consolidamento del tessuto de
mocratico. Non sottovalutiamo 
affatto, a questo proposito, la 
presenza ed il saluto al Con
gresso provinciale del PCI di 
sin rappresentante della DC, 
come pure la nostra presen
za, e l'incito che ci è stato 
rivolto di prendere la parola, 
nei Congressi del PSI. del PRI 
e della DC. Che non si tratti 
solo di * buona creanza* for
male lo dimostrano l'assenza 
di precedenti (nel caso del 
PRI e déUa DC di Ancona) 
ma anche il modo nuovo con 
cui dei partiti invitati si è 
parlato nei congressi. 

Al Congresso provinciale DC 
di Ancona ogni delegato che 
saliva alla tribuna si sen
tiva in dovere di affrontare 
ti tema del rapporto con il 
PCI. e quasi tutti si sono 
pronunciati con toni nuovi, 
lasciandosi alle spalle 3 vitu-

perio e la mistificazione 
E' questo anche il senso del 

Congresso dell'Unione repub
blicana di Ancona (mentre 
il Congresso regionale di Por
to S. Giorgio ha evidenziato 
limiti di altra natura, meno 
legati a questioni di linea po
litica): come pure al Con
gresso provinciale della DC, 
tolto — certamente in parte 
— l'ombrellone anticomunista, 
il nero di seppia, si sono 
delineati meglio le differenti 
posizioni, i rari interessi, i 
molteplici modi di vedere il 
ruolo del partito politico. . 
• D'altra parte, sia per i re
pubblicani che per la DC è 
difficile chiudere gli occhi di 
fronte alla maggioranza che 
governa le Marche, e che 
comprende esplicitamente 
checché ne dica l'on. Merlo
ni...) la DC. a PCI e gli altri 
partiti democratici, e le di
verse formule che all'intesa 
marchigiana si richiamano, 
compresa la formula anconi
tana! Certo chi ci prova non 
manca mai: e al Congresso 
provinciale DC c'è stato chi 
si è cimentato nel tentativo 

di dimostrare che la mag
gioranza in Regione è com
patibile con gli impegni pre
elettorali della DC, mentre la 
ipotesi di maggioranza ad An
cona sarebbe contraddittoria 
e quindi impossibile. Ma si 
sta parlando d'altro, cioè del
la differente maturazione po
litica della dirigenza anconi
tana della DC rispetto a quel
la che ha realizzato l'intesa 
regionale. 

Il nodo politico del rappor
to con il PCI non è stato sciol
to né dal Congresso provin
ciale della DC, né dai docu
menti pre-congressuali che 
sono circolati ad Ancona in 
vista degli appuntamenti pro
vinciali e nazionali. Eppure, 
proprio da un partito come 
quello dello scudo<rociato, i 
cittadini hanno il diritto di 
pretendere il massimo di sen
so di responsabilità. 

Mentre è in corso l'assise 
dei democristiani di Ancona, 
l'Italia è lacerata dalla crisi 
più grave che mai si sia ab
battuta sul nostro Paese. Di 
fronte all'emergenza, non più 
solo anconitana, non più solo 

legata al terremoto, oggi chi 
ha occhi per vedere avverte 
che la fiducia di strati nuovi 
di cittadini (poliziotti, magi
strati, commercianti) si ri
volge verso quei partiti che 
hanno sempre difeso il diritto 
della classe operaia a e far
si Stato » nel concreto raf
forzarsi della democrazia e 
del pluralismo. • -

A un anno dal 20 giugno. 
le forze politiche marchigia
ne — e anche quelle di An 
cona — sfanno costruendo 
qualcosa di nuovo sul terre
no dei rapporti politici, e nel 
quotidiano lavoro amministra
tivo. La DC di Ancona si è 
autoemarginata dalla direzio
ne del Comune capoluogo di 
Regione. L'augurio nostro è 
che ritrovi nei suoi momenti 
congressuali e nei suoi orga
nismi dirigenti la piena e sin
tonia » con i più avanzati 
processi che si sviluppano nel
le Marche e in Italia. 

Di questi tempi ci pare 
l'unico modo onesto e civile 
di fare politica... 

Mario Guzzini 

lizia le loro intenzioni e il 
programma della manifesta
zione: più tardi tutto è fila
to senza incidenti e lacerazio
ni, tanto che la polizia, il cui 
sereno atteggiamento va elo
giato, non ha avuto alcun mo
tivo per intervenire. 

Nel mentre si attendeva 1' 
orario stabilito per la cerimo
nia inaugurale, operai ed im
piegati della Maraldi davano 
vita ad una sorta di assem
blea pubblica. Al centro del 
dibattito, oltre che la situa
zione economica generale le 
risultanze del Coordinamento 
nazionale aziendale, riunitosi 
venerdì a Ferrara. Nell'incon-
tro è stato fatto il punto sul
la vertenza che investe tutto 
il gruppo Maraldi (centri di 
quattro regioni per complessi
vi 4mila operai), si è insisti
to sulla necessita di un mag
gior raccordo tra 1 vari stabi
limenti. si è vagliato il lan
cio di nuove forme di lotta. 

A Ferrara il a coordina
mento » ha annunciato la qua
si certezza del tanto richiesto 
incontro interministeriale che 
dovrebbe avvenire a Roma 
mercoledì 29. « 

Alle 11 è giunta la berlina 
ministeriale con a bordo il 
sen. Tambroni. La massa de. 
gli operai si è fatta incontro 
all'esponente governativo e 
Io ha invitato a un breve col
loquio, da tenersi prima del 
taglio del nastro. Centinaia 
di operai hanno accompagna
to il sottosegretario alle Fi
nanze nella sala convegni del
la Fiera. Qui due lavoratori 
hanno sintetizzato le ragioni 
della protesta e dell'occupa
zione simbolica dell'area fie
ristica. 

Quello di Tambroni è stato 
un intervento di maniera. 
molto distaccato e ministeria-
Ostico: ncn è andato oltre le 
solite espressioni di solidarie
tà ed ha riconfermato l'opera 
di «mediazione» del gover
no. Subito f dopo gli operai 
hanno chiesto a gran voce 
che venisse ceduta la parola 
al deputato comunista Paolo 
Guerrini. 

« La critica più tagliente — 
ha detto il nostro compagno 
— che va indirizzata al gover
no attiene allo scollamento e 
alla mancanza di coordina
mento di cui hanno dato ab
bondante prova i ministeri 
interessati nel corso della lun
ga vertenza. E* venuto il mo
mento — ormai la situazione 
è insostenibile'— in cui è ob
bligatorio per tutte le parti 
incontrarci, verificare le pos
sibili soluzioni ed impegnarsi 
insieme per attuarle». 

L'organizzazione in forte sviluppo 

Si chiude oggi 
ad Ancona il :̂ ! 

.congresso .CNA 
s fi li 

E' la 5a assise provinciale dell'organizzazione 
Si consolida il processo di verticalizzazione 

I ì J ' I 

ANCONA — Si è aperto ve
nerdì sera, presso l'Aula ma
gna della facoltà di medicina 
di Posatora di Anccna il 5. 
Congresso provinciale della j 
ccofederazicoe nazionale del- i 
l'Artigianato. Tema dell'in
centro che si chiuderà oggi, i 
con le conclusioni del segre
tario nazionale aggiunto A-
thos Zamboni, è stato: « Uni
tà e autonomia nelle propo
ste della CNA per una forte 
presenza dell'artigianato nel 
processo di rinnovamento del 
paese ». Il congresso provin
ciale si è innestato su un 
grande sforzo compiuto du
rante la campagna preccn-
gressuale, caratterizzata da 
ben 19 congressi di sezione 
e di comprensorio e oltre 10 
assemblee comunali e di quar
tiere. 

Filo conduttore di queste 
due prime giornate di lavoro 
è stata l'ampia e approfon
dita relazione esposta a no
me del Comitato direttivo u-
sceme da Sergio Bozzi. 

All'interno della confedera
zione — lo si è ripetuto più 
volte — si è ulteriormente 
consolidato il processo di ver
ticalizzazione, ramificandosi 
nei settori più importanti e 
proiettandosi in una dimen
sione regionale. La federazio
ne metalmeccanici (la più 
forte), si è articolata nei set
tori dell'impiantistica (Snair), 
dell'autoriparazione (Sira). 
della produzione. La federa
zione trasportatori si è raf
forzata, raggiungendo anche 
risultati nelle vertenze per il 
trasporto saccarifero e per 
quello dei prodotti petroliferi. 

Vediamo più da vicino al
cuni dati riferiti all'artigia
nato nella vita della provin
cia e della regione: imme
diatamente spicca il grande 
rilancio vissuto negli ultimi 
anni. Si è infatti passati dal
le 7.457 aziende e dai 18.647 
occupati del '71, alle 11.591 a-
ziende e ai 28.096 occupati 
del '75. Questi rilevamenti 
numerici articolati su scala 
provinciale ci danno rispetti
vamente: 2.168 unità produt
tive per il settore metalmec
canico; 1.704 nelle costruzio
ni: 2.424 nel tessile e abbi
gliamento; 1.108 nei traspor
ti; 1.239 nei servizi. Più in 
particolare il comune di An
cona ha oltre 5.100 addetti, 
quello di Jesi 2.992 e quello 
di Senigallia 2.708. 

« La larga presenza di pic
cole imprese ha finora fron
teggiato — ha rilevato tra 
l'altro Bozzi — in maniera 
complessivamente efficace lo 
evolversi dei condizionamenti 
eccnomici, dovuti alla crisi in 
atto, ma ora sembrano av : 
vertirsl le prime avvisaglie di 
un peggioramento della si-
tuazicne, che potrebbe arre
care gravi danni, attaccando 
la fragilità del tessuto pro
duttivo provinciale e regio
nale ». 

Tra gli altri punti messi in 
rilievo con maggior insisten

za nel corso della discussio
ne, la politica unitaria ccn 
le altre associazioni artigia
ne («come CNA dobbiamo 
intendere la necessità di es
sere più puntuali e incisivi 
nella politica unitaria»), il 
peso dell'agricoltura, il « co
sto del denaro» («è l'impu
tato numero uno sul banco 
dei nostri congressi »), il 
«nodo» del riequilibrio del 
sistema fiscale e contributivo. 

Aggiornato al 
29 il processo 
per la morte 
di Baldelli 

L 
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PESARO — Per la sua com
plessità, per l'ampio appro 
fondimento a cui sono stati 
chiamati ì vari penalisti che 
intervengono nella discussio
ne, il processo in Corte di 
Assise per l'uccisione di Bru
no Baldelli ha richiesto un 
ulteriore • aggiornamento del 
programma. Non c'è stata 
quindi sentenza ieri a Pesa
ro. la corte ha accolto la ri
chiesta dell'avvocato Accre-
man di rinviare lo svolgimen
to delle fasi finali del proce
dimento; si continuerà mer
coledì 29 giugno (ore 9.00). 
Lo stesso Accreman, difen
sore di Renato De Luca, de 
ve ancora svolgere la sua ar
ringa conclusiva 

Crescono anche fra li gen 
te l'interesse e l'attesa pp-
l'esito di questo difficile pre
cesso. Il pubblico, sem 
molto numeroso, ha sesu D 
con attenzione ed es ,v* la 
compostezza le varie fasi del 
dibattimento; solo in una cir
costanza ha manifestato una 
improvvisa quanto breve rea
zione. E' avvenuto quando 
l'avvocato Valori ha sottoli
neato le motivazioni di fen
do, politiche e sindacali del
lo sciopero degli autotraspor
tatori 

Dopo le arringhe difensive 
degli avvocati Isctti e Giardi
ni a favore dei tre camioni
sti che devono rispondere di 
violenza privata nei confronti 
di De Luca, l'avvocato Scu
dieri ha svolto il primo in
tervento a favore del maggio
re imputato. Il difensore ha 
chiesto "che Renato De Luca 
venga giudicato colpevole di 
omicidio preterintenzionale 
con le attenuanti generiche 
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Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE Di OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

PREZZI CONCORRENZIALI 
PESARO 

S.ADRIATICA15 
iTEL 67922 Tèsi ICAIZANiGA <%^J 

Simca ÌOOO Super LS 
(... superaccessoriata) 

1-AUTORADIO 
2FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO JODIO 
6-SEDILI RIBALTABILI 
7-TAPPETI MOQUETTE . 
8-BLOCCASTERZO 
9-LAMPEGGIATORE SOSTE D! 

EMERGENZA 
IO-LUNOTTO TERMICO 

Ricordo 
PESARO — Il 2 5 giugno di un an
no fa moriva a Pesaro il com
pagno Amos Marchionni, militante 
comunista, partigiano, diffusore del
l 'Unità. I familiari lo ricordano con 
immutato r impianto e sottoscrivo
no un abbonamento annuale dtll'U-
nità per una sezione comunista del
l 'entroterra pesarese. 

£ 2.520.000 
TUTTO COMPRESO - CHIAVI IN MANO 

PESARO 

SABBATINI EDO 
VIA GIOLITTI Telefono 68.255 

FANO 

SABBATINI EDO 
VIA FLAMINIA 1 Telefono 83.765 

IL /MESTIERE a VIAGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

? g fi UNA OCCASIONE • J ' " - ^ 
/-/ f| di soli 10 giorni um^&&*$*&*£$^t 

_ ATTENZIONE 

^ ^ scambio commerciale tra ™^*^^*£ 

l ' 3 M PERSIA-ITALIA — 
^lìijÉiiiii • • • D a Mercoledì 29/6 

™ ^ " — olla TITANO arredamenti spa —^.^ . . ^ 
Al lo scopo esclusivo d i rientrare nel proprio credito si pone in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 
un lotto di 

626 TAPPETI ORIENTALI ORIGINALI 
^Preghiere Kashmir . mt. 1,00x0,65 circa . ' da L. 32.000 

Bukhara l mt. 1,55x1,00 circa da L. 65.000 
Rovai Kashmir . . . mt . 1,88x1,28 circa da L. 175.000 
Tappeti Persiani mt. 1,95x1,28 circa da L 180.000 
Tappeto Keshan Fine mt . 2 ,00x1,50 circa da L. 310.000 
Bukara Kashmir m t . 2 ,80x1,80 circa da l . 335.000 
Tappeti persiani m t . 3,00x2,00 circa da L. 490.000 
Ardebi l Extra f ine mt. 2,75x1,75 circa da L. 880.000 

E CENTINAIA DI ALTRI TAPPETI DI DIVBUE QUALITÀ' E DIMENSIONI DI NUOVA, VECCHIA E ANTICA LAVORAZIONE 
TUTTI I PREZZI DEI TAPPETI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 

Ogni tappeto verrà munito di regolare certificato 
di garanzia ai sensi degli articoli 1490-1491 del C.C. 

titano UrrcdtWltflti S. f. 0, s , r - Adriatica, 155 (S. Marina Bassa) 
Tel. 0721) 39345-39346 

PESARO 

divani t féltro ni 

Confezioni per 
DA SABATO 25 GIUGNO A 

-DONNA 

UNA GRANDE 
ORGANIZZAZIONE 
AL SERVIZIO DE! 
RISPARMIATORI 

I t i c 

SCONTI DAL 
20 al 60% 

VITTADELLO 
CONFEZIONI 

CORSO 
GARIBALDI, 126 

ANCONA 
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